
sono i sostegni finanziari diretti di cui
beneficiano le famiglie in Alto Adige e vengono
versati in forma di assegno provinciale al nucleo
familiare, assegno provinciale per i figli o 
contributo per la copertura previdenziale dei 
periodi di cura ai figli.

94%
delle famiglie altoatesine percepiscono l‘assegno
provinciale al nucleo familiare dopo la nascita di 
un figlio. Nel 2021 il periodo di concessione del 
contributo é stato esteso fino all‘accesso nella
scuola dell‘infanzia.  

73.788.859 euro

251, 100 & 15
sono le Tagesmutter, microstrutture (KITA) e asili
nido in Alto Adige. Nel complesso offrono 4.700 posti
di assistenza per bambini, aiutando i genitori a 
concliare lavoro e vita familiare. Dal 2018 i servizi per 
l‘infanzia sono aumentati di 15 nuove microstrutture.

Numeri, dati, fatti –
Dipartimento Famiglia, Anziani, 

Sociale e Edilizia abitativa
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Fino a 18.000 euro
sono i contributi pubblici messi a disposizione
per i genitori che pagano i contributi volontari
per la copertura previdenziale dei periodi in cui
si astengono dal lavoro, dedicandosi alla cura di 
figli. Nel 2020 1.805 richiedenti hanno usufruito
del contributo, il doppio dei richiedenti
dell‘anno 2018. 

La carta nonni
puó essere richiesta dal 1 luglio 2021 da 
nonni e nonne di nipoti minorenni. Possono
in questo modo usufrire dei vantaggi del 
EuregioFamiliyPass Alto Adige.  

in tutti i comuni altoatesini hanno partecipato
nell‘estate 2020 a uno (o piú) dei 536 progetti
estivi. L‘Agenzia per la famiglia ha messo a 
disposizione 15,6 mio. euro. Quest‘importo é il
doppio di quello del 2018.

Oltre 71.000 bambini
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Fino a  9.000 euro
annui sono destinati a persone che si astengono dal
lavoro, dedicandosi alla cura di familiari non 
autosufficienti. Il contributo per la copertura
previdenziale non é vincolato alla condizione economica
del nucleo familiare e può essere concesso fino al 
raggiungimento del requisito minimo per ottenere la 
pensione di anzianità o di vecchiaia.

sono stati erogati da aprile 2020 in 
forma di sostegno straordinario
Covid-19 a 44.718 persone e famiglie. 

67.574.302 euro

Assistenza economica
sociale
Alle famiglie ed alle persone singole che dispongono di 
un reddito insufficiente è concesso un aiuto 
finanziario. Nell’anno 2020 7.661.067 euro sono stati 
erogati in forma di reddito minimo di inserimento, 
37.334.261 euro in forma di contributo al canone di 
locazione e per le spese accessorie ad un complessivo 
di 14.709 persone.



6.800 operatori
650 servizi, 400 istituzioni e 
organizzazioni, 10.000 volontari e un
budget nel bilancio provinciale di 566 
mio. euro – queste sono le cifre della 
rete sociale dell‘Alto Adige. 

sono stati assegnati a titolo di contributo a 
350 organizazzioni del settore sociale nel
2020 tramite la Ripartizione politiche sociali. 

21,5 millioni euro

sono suddivisi nelle 7 Comunità comprensoriali
e nell‘Azienda servizi sociali di Bolzano a loro
volta ripartiti in 20 distretti sociali. I loro servizi
sono finanziati tramite il bilancio provinciale con 
140 millioni di euro annui.

I servizi sociali



Servizi per anziani
I 20 sportelli unici per l‘assistenza e cura nei
distretti sociali offrono a persone anziane ed
ai loro familiari un ampio servizio di 
consulenza su prestazioni monetarie e 
servizi per anziani. 

presenti nel territorio dell‘Alto Adige. Le strutture
offrono 4.442 posti per ricoveri temporani e di 
lunga durata. 

77 residenze per anziani

311
posti dell‘assistenza abitativa per anziani
sono stati realizzati negli anni passati. Nel 
2018 erano 218 posti. La mappa dei servizi
per le persone non autosufficienti offre una
migliore panoramica sulle offerte esistenti e 
quelle previsti in futuro. 



L‘ assegno di cura
é un importante sostegno economico per le 
persone non autosufficienti, per assicurare una
vita in dignità. Con l‘aiuto di questa prestazione
ca. 12.500 persone vengono curate a casa, 
4.400 persone in una residenza per anziani. Nel 
2020 la Provincia ha erogato 242.673.588 euro. 

offre a 6.433 anziani e persone bisognose di cura
assitenza, consulenza e cura a casa oppure in un centro
diurno. Ca. 300.000 ore nell‘anno sono state garantite dai
collaboratori e dai collaboratrici dell‘assistenza domiciliare. 
Questi servizi includono l’aiuto domestico, la cura della 
persona, il lavoro socio-educativo e pedagogico, 
l’animazione, il trasporto e l’accompagnamento. 

L‘ assistenza domiciliare

usufruiscono di prestazioni come pensioni, 
indennità di accompagnamento e di 
comunicazione e/o l‘assegno integrativo. Nel anno 
2020 sono stati erogati 42,8 mio. di euro a ca. 
7.600 persone. 

Invalidi civili, ciechi civili 
e sordi



Nuovi modelli abitativi per 

persone con disabilità
vengono promossi dalla Provincia. Nel 2019 erano 
complessivamente 209 i progetti di sostegno 
residenziale socio-educativo in cui le persone con 
disabilità vivevano in modo autonomo, ma comunque 
con supervisione e con ogni necessario supporto 
assistenziale. Inoltre, ci sono addestramento abitativo 
per 20 persone in 6 servizi e comunità alloggio e 
convitti per circa 550 persone.

svolgono un‘attività lavorativa nell‘ambito di una delle 
42 cooperative sociali attive nel campo dell‘inserimento
lavorativo di persone con disabilità. La Provincia ha 
erogato attraverso l‘Ufficio persone con disabilità un
importo di 4,07 millioni di euro, ulteriori fondi sono
stati messi a disposizione da parte dell‘Ufficio sviluppo
della cooperazione.

498 persone con 
disabilità

comprende servizi aperti come il Centro antiviolenza e 
servizi residenziali come la Casa delle donne e gli Alloggi
protetti. Nel 2019 580 donne si sono rivolte ad un centro
antiviolenza, 135 donne sono state accolte in un servizio
residenziale. 

Il servizio Casa delle donne



domande sono state approvate negli ultimi 2 anni e 
mezzo dagli uffici della ripartizione edilizia abitativa. I 
contributi, complessivamente 216,9 mio. di euro, 
sono stati erogati per l‘acquisto e la costruzione della 
prima casa, per il recupero, per il risparmio casa, per 
l‘abbattimento di barriere architettoniche e per 
interventi di emergenza. 

4.664

(3,6 % dei minori residenti in Alto Adige) sono stati
accompagnati nel 2018 dai servizi sociali: la maggioranza di 
questi (93 %) con misure di sostegno educativo, 159 (4 %) 
sono stati accolti in strutture, 86 (3 %) in famiglie affidatarie. 
Sono a disposizione 238 posti nelle diverse forme di servizi
residenziali e 107 posti in servizi semiresidenziali. 

3.652 minori

può essere descritto come modello di successo per il
finanziamento della propria casa. Nei passati due anni e 
mezzo a 859 richiedenti sono stati erogati complessivamente
80.520.997,65 euro. Il mutuo concesso ha un tasso 
d’interesse pari all’1%. Da luglio 2019 il risparmio casa è 
gestito dall’Agenzia per lo sviluppo sociale ed economico 
(ASSE). 

Il risparmio casa



sono previsti nel programma IPES per i prossimi anni. 80 
milioni sono previsti per la realizzazione di 400 nuovi alloggi, 
113 milioni di euro sono messi a disposizione per il
risanamento di oltre 600 alloggi. L’Istituto è stato 
autorizzato ad accendere un mutuo per realizzare la propria 
attività edile prevista nei prossimi anni.

193 mio. di euro

alloggi sono gestiti dall‘Istituto per l‘edilizia sociale 
(IPES). In 12.500 degli alloggi vivono 29.300 
inqulilline e inquillini.

13.440

Con diverse agevolazioni per 
l‘edilizia abitatativa

la Provincia da un vario supporto
a famiglie e persone singole che
vogliono realizzare la propria 
prima casa. 


